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delfinierno, a S. M. il Re in sufiensa del 16
corrente dicembre,aul progetto di R. Ne¢reto
per Fordinamento sant fartomarittisso in ese.
casione deRa legge 13 neaggio 1860, n• 3368,

BIEE,
- In lege votata dal Parlainento a modifica-
zione di quella sulla sanità marittima, 30 giu•
gno 1861, e sensionatadalla M. V. sino dal 13
dello acorso maggio, non ha potato essere pub-
blicata e resa esecutoria prima d'ora, per le
gravi condizioni sanitarie che hanno predomi-
nato aall'anno corrente alfestero, e nello in•
terno del Regno.
È poto come sviluppatosi il colèra nelle

regionissettentrionali di Europa sin dai gi•
mi giorni del maggio si sia poi venuto diifon-
dendo nei litorali del mare delNord,nellaBran
Bretagnp, nel Belgio e nella Francia, per cui,
tra117 maggio ed i primi di luglio, dovettero
ordinarsi le contumacie nel Regno per le prin•
oipali e piik frequenti proveniense marittime;
ed è purnotû che comparso il colèra in alcuni
punti de1Regno, e venuto pure il bisogno di at-
tivarean sistema contumaciale trail continente
e le isole italiane, fosse stato necessario sospen-
dere Pattuazione di nuovi ordinamenti per evi-
tore disordini e confubianimel servizio sanitàtio
marittimo, abaavrebbero condotto a troppo fa•
neste eonseguenze e posto in pericolo i supremi
.inteëessiche il Governo ha il debito ditatelare.
Ora però che le migliorate condizioni sanitae

rie all'estero ed all'interno hanno permesso di
decretare la revoca di quasi tutte 14 contuma-
cie, cessata ogni ragionedi pia oÏtre gospendere
le votate riforme, m enra del rifereide di ñoñ
frapporre altro indugio alla pubblienzione della
legge, la quale, cominciera ad avere esecuzione
al principiare ðelbuovo anno.
Bifatta pubbliaasione però rimarrebbe sebza

efetto se*non si provvedesse conteinpotanea-
mente al riordinamento degli nidsii e del per-
sonale in senso della nuova legge ed a modißca-
zione del R. decreto 4 agosto 1861, µ• 172, the
informandosi alle disposizioni della legge 30
giugno 1861, modificate da ¼uella di oggi deve
perato vemre abrogato.
In questo intendimento si onora il referente

di ra alla Augusta firma della M.Y
l'anneeso il em scopo principale inira a
rinnovare gli sanitariin base delle riforme
fatte dalla legge 13 maggio, a riordinare la

'

pianta del personale delPataministrazione sani-
taria saarittima, ed a di6ŠiËgueTO iR TATÎB CÏ$BBi
i §unti di approdo del vasto litorale del Regno
in relaziDue alle operazioni sanitarie che si pos-
sano e debbano compiere in ciasenne di essi.
Lalegge stabilisce tre sorta di uffizi di sanità

marittima: uffizi speciali con impiegati propri
nei porti da essa nominativamente designati·
uffizi temporanei in quelli altri punti in cui il
Governo giudichi dover preporre agenti eciali
in rapporto alla importanza attuale d ap-
prodi; ufdzi finalmente locali dove il ace

col concorso di agenti locali da delegarsidai
prefetti possa compiere a tutela della salute
pubblica le relative operazioni, o minori, o di
minore frequenza.
Provvedono alla esecuzione di tali disposi-

zioni, per quanto riguardano gli uffizi speciali,
l'art. 2 delproposto decreto e la tabella Aan-
nessa al medesimo, nel quale sono descritti i
venti uflizi speciali designati dalla legge colla
indicazionedelrelativopersonale addetto aime-
desimi, ed i quattordiciuffizispecialiprovvisori,
che il Governo valendosi delle facoltà fatte ðal-
l'art. 5 della legge, crede per ora necessario di
istituire, sia per Pentità e qualità dei commerci
e delle relazioni'di navigazione estera, che ivi
hanno luogo, sia perchè la frequenza degli ar-
rivi e delle partenze di mare ivi pm ragguarde-
vole e giornaliera, renderebbero troppo difficile
e grave al sindaco, anche col concorso di un a-

gente speciale, lo attendere al servizio colla ne-
cessaria assiduità e permanenza, che non sipuò
ragionevolmente pretendere se non da un im-
piegato apposito.
La, stessa tabella A rappresenta la pianta, lo

stipendio e la distribuzione nei singoli uffizi del
personale costituente l'amministrazione di sa-
nità marittima propriamente detta ammessa
dalla legge e specificata nell'art. 6 del presente
decreto.
Abohti i direttori, si sono conservati i com-

missari e sottocommissari facendo di ciascuna
tre distinte estegorie. - Si aggiunsero poi due
classidisottocommissariaggiunti corrispondenti
a quelle degli applicati, la cui denominazione -

non fu creduto doversi mantenere per impiegati
di questo grado che in qualche circostanza ed in
qualche ufficio debbono esercitare le funzionidi
capi di servizio.
Si mantennero gli stipendinelle gradazioni già

stabilite dal R. decreto 4 agosto 1861, e si prov-
vide al tirocinio di questi funzionari spedali col
conservare i volontari nelle sedi degli uffizi più
importanti.
Fu parimente limitato al più stretto bisogno

il numero dei medici di sanità marittima, ed in
quei punti in cui il più frequente arrivo dalle
Americhe e dalle contrade più sospette rendono
necessaria e continuativa la loro opera, od in
cui esiste uno stabihmento quarantenario.
Furono invece toltidalpersonale di cui si ra-

giona i periti chimici, la cui opera non è mai così
continuata e frequente da farne una classe di
impiegati fissi.
Fu migliorata la condizione delle guardie sa-

nitarie aumentando lo stipendio di quelle che
hanno stanza nelle città dove il vivere èpiù caro,

e facendo lir soÊo oakte condirionidibuon
servizio e di ab11itâ la preferenza ai maggiori
posti nel bassp personale. - Fa pure disposto
al tirocinio di þuone guardie per l'avvenire, sta-
biliendo che lepominècadano piuttosto suquelli
chegiàsbbiano lodevolmenteservito come guar-
die avventizië.L Nel)a tabellaAoltre alleguar-
die addette ai singoli uSizi in essa contemplati,
Bi Bono messe in piantaaltreventicinqueper de-
stinarle in quelli ufBai locali dove già necessiti
la sorveglianza hontinua del movunento delle
BBV1.
Finalmente fustabilito che agliagenti locali, i

quali sotto gli praini dei sindaci concorrono al
disimpegno del servizio hitiftario marittimo fos-
sero cornsposti annui assegnamenti proporzio-
nati all'opera tata.
Da queste osizioni confkontate a quelle

corrispondenti 'ordmathento cessante risulta

per ora una economia di oltre L. 30,000.- Però
si è ritenuta in Lilanöio la intera cifra delle li-
re 320,150 perchè non figurano nellapiants che
si unisce a queyto decreto il medico stabilito in
Alessandria di Egitto, al quale si pagano 8,000
lire all' anno che delbono gravarsi su questi
fondi, gPimpiegati déi nuovi lasseretti che nel
corso del 1867 inúanno istituiti, e perchè è ben
probabile che là elipe"rienza dimostri necessario
lo istituire altriuffici sanitari essendosene per
ora, ed in linea di esÿerimento molto ristretto
il numero. - E qui e tiille ricõislare che quale
che sia la spesa pei servizi di sanità marittima
questa non pesp mai sulla finanzi dello Stato,
perchè il þrodotto deidiritti sanitari autorizzati
dalla Convenzióné sanitaria internazionale deve
provvedereägli esititutti di questo ränio dipub-
blico,servino, ed, ove quello che attualmente si
pg.cepisce.non hastanse, si aviebbe il diritto di
aumentarli.
Ile disposizioni rief rimanenti articoli che &

guardano gli impiegati di sanità mari#ima in-
torno alle indennità nei etsi di traslocamento
ëd AIIà loro carriera non sono che i corollari
necessari della loro attualedipendenza dal Mi-
nistero dell'interno.
Gli ardcoli i e a e la tibella E ansessa al

decreto provvedono ãlla classificazione dei sin-
goli punti di Aþrodd hel litorale del llegno.
La distinzione m quattro classi di detti scalÏ

è quelli che ;trovasi' stabilita presentemente.
Ensciata però immutata la classe prima degli
milisi per rapporto alle loro attributioni, ei è
soredatogovemintrodurre leane modinoisioni
alla seconda e terza nel enso di allargare al-
quanto le operazioni che in essi si colupiono.
Così la eccezione fatta per gliaffizidi $' classe
di non potere ammettere in pratica le proce-
denze dalla America e dal Levante fu ritenuta
per le sole prime provenieuze e quanto al Le-
vante, rinanziando all'uso di tale parola che es-
prime troppo +àgantente le provenienze a cui si
voglia accennare, fudichiarato che la esclusione
non colpisce che le navi provenienti dal Mar
Nero,dall'ImpèroOttomano eccettuata l'Albania
e l'isola di Candia, e il Vicereame di Egitto,
alle quali sogliónoattribuitsiimaggiori pericoli.
Si è di più aggiunta per le due prime classi

la facoltà di far scontare a bordo', dove sia pos-
sibile, le contmnacie di osservazione.
Agliuffizi di terza classe a cui le discipline

sinora vigenti , attribuiscono unicamente la fa-
coltà di ammettere a pratica le provenienze da-
gli scali dello Stato, e di rilasciare perrhessi sa-
nitari di cabotaggio, venne estesa la autorizza-
zione di ricevere le provenieuze dal litorale au-

striaco, dall'isola di Malta, dalla Corsica e dal
litorale francese adiacente al Regno sino ecom-
presa Marsigliä, non che di rilasciare pat,enti
per simili destinamom.
Queste modificazioni e facilitazioni che rie-

BCitann0 8000$$9 BÏ COmtuercio, ÏlannG ÎS ÎOTO
ginatificazione nelle mutate condizioni del lito-
rale del Regno per la felice annessione della
Venezia, nella cresciuta viabilità per i molti
scali delle ferrovie ai porti, e nella natura e

frequenza dei commerci coi porti e scali fore-
stieri più vicini, e sono rese possibili senza
dannodegli interessisanitari, ora che leautorità
locali sono investite delle attribuzioni d'imme-
diata sorveglianza del servizio.
Alla guarta classe non furono fatte modifica-

zioni di sorta, ritenendo sufficienti le attribu-
zioni loro assegnate presentemente.
I criteri poi dai quali si è partito per asse-

gnare alle quattro mentovate categorie ciascuno
scalo, furono il movimento della navigazione in
ciascuno di essi, la possibilità, se non la fre-
quenza, degli arrivi da date regioni, Pesistenza
nei maggiori scali di ricevitorie doganali e la
frequenza delle comunicazioni, secondando in
massima parte le proposte dei signori prefetti
appositamente interpellati ed i consigli del Di-
rettore generale di Sanità marittima.
La disposizione inoltre della legge che affida

ai sindaci il servizio samtario marittimo ha reso
possibile l'aumentare sifatti uffizi e special-
mente quelli di 8' e 4· classe, e così il conten-
tare senza pericoli i desiderii espressidalle po-
polazioni marittime e dal piccolo cabotaggio.
Le rimanenti disposizioni del decreto che si

rassegna alla Augusta firma della M. V. sono
naturali conseguenze delle disposizioni della
legge e delle prementovate, nè abbisognano di
alcuna speciate motivazione.
Il numero 3391 della raccoita e czale delle

leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente
decreto :

VITFORIO EMANUELE U
rusiaARIA DIDIO BPERTOLONTADELàLEAS1WW

RE D'ITALIA
Vista la legge 30 giugno 1861, n• 64;
Viste le modificazioni alla stessa portate dal-

l'altra in data 13 maggio p. p., no 3368;

Volendo provvedere È Áordinamento degli
uflisii ed alla classificazione degli scali per rap-
porto al servizio sanitariomarittimo, non che a
stabilire la nuova pianta organica del personale
relativo;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

terno, presidente del Consiglio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il servizio di Saniä marittima haper

oggetto disorvegliare a tutela della salute pub-
blica gli arrivi e le partense di mare .e di ese-
guire e fare osservare o dispongono in
proposito le leggi, i enti relativi, non
che gli ordmi e decreti Autorità compe-
tenti.
È inoltre nelle attribuzioni di questo servi-

zio tutto quanto riguarda il regime contuma-
ciale per gli arrivi di mare ed il governo dei laz-
zeretti e simili altri stabilimenta quarantenari.
Art. 2. Oltre agli ufEsli sþeciali nei punti di

approdo designati dall'art.D d6ilalegge pel dis-
impegno del servizio di Sanità marittama, sono
temporaneamente istituiti altri simili con impie·
gati proprii negli scali di2prio Maurisio, Va-
rignano (ßpesia), Fïa Longone, Gaeta,
Baja, Reggio (Calub , Rimini ,
Porto Corsini, Sant , Carloforte, Mak-
dalena e Milasso
Art 3. Gli scali di app3odo per rispetto al

servizio sanitario marittimo sono, m ragione
delle operazioni che vi si possono•compiere, di-
otiati in quattro classicoma risulta dalla tabella
annessa A firmata masko ministro dell'in-
torno. 4

Ark 4. NeglEs enti alla prima
classe si rilasciano (di sanità per qual-
siasi destinazione e permessi sanitari di cabo-
taggio ; si ammettono a tica in£1e le prove-
idenze nutrittime coñ f&ate netta, sempre
quando non siano colpite di quarantena o non
abbiano circostanze aggravinti a bordo. Ove sia
possibile Pisolamento delli navi e non venga
altrimenti disposto, si ammettono a scontare la
contumacia d'osservazione à liordo.
Negli scali di seconde classe si fanno le stesse

operazioni che in quelli di prima, però non vi
si ammettono apratica le gr,ovenienze dall'Ame.
rica, dal Mar Nero, dallo Impero Ottomano (ad
eccezioite della Albania e dell'idola di Candia)
e dal Vícereame di Egitió.
Ne81i acali di terza classe ai ammettono a
ties le þrocedeuse hheghlareroondizione saw

nitaria e non colpite da quarantena, dal litorale
dello Síato comprese le isole, dal litorale Adria-
tico austriaco, dalPisola di Malta, dalla Cor-
sica e dal litorale francese adiacente al Regno,
sino e compresa Marsiglia; si rilasciano patenti
per tali destinazioni, e permeisi sanitarii di ca-
botaggio. -

Negli scali di quarta classe non si rilasciano
nè patenti , nè permessi di cabotaggio , e gli
agenti sanitari sono semplicemente abilitati ad
ammettere a pratica le provenienze marittime
senza circostanze aggravanti e non colpiteda
quarantena, dal litorale dello Stato nel raggio
soltanto di 50 chilometri dalla loro sede.
Art. 5. Il personale dei funzionarii e della

bassa forzacostituenti il Corpo dell'amministra-
zione sanitariamarittima addetto agliuffizii spe-
ciali di cui allo art. 2, si compone di commis-
sari, sotto commissari, e di sotto commissari
aggiunti di varie classi, di medici, di custodi di
lazzaretti, pàdroni di battello e guardie.
Art. 6. B Aumero e grado, l'annuo stipendio

e Pordmaria ripartizione degli impiegati e del
personale di bassa forza, di cui all'articolo pre
cedente, è fissato dalla tabella B firmata pure
dal nostro Ministro dello interno.
Art. 7. Agli agenti locali delegati dal prefetto

perchè sotto la dipendenza dei sindaci atten-
dano al servizio sanitario, sarà accordato un

annuo assegnamento secondo l'opera prestata,
il quale non potra in nessun caso eccedere lo
lire cinquecento, nè essere minore di lire cin-
quanta.
Ark 8. Potranno inoltre ammettersi negli uf-

ficii speciali accennati nell'art. 5 della legge
volontari previo esame di concorso giusta un
programma da approvarsi e pubblicarsi dal Mi-
nistero delPinterno.
Art. 9. Occorrendo il bisogno, gli uffici sani-

tarii potranno, previa superiore autorizzazione,
aver ricorso all'opera straordinaria di medici,
veterinari e di altri periti, di amannensi, d'in-
terpreti, di guardie avventizie e facchini di laz-
zaretto che saranno straordinariamente retri-
buiti.
Art. 10. La facoltà di corrispondere all'estero

coi R. consoli e colle autorità sanitarie è riser-
bata al Ministero.
Art. 11. Ai prefetti unicamente come capi del

servizio nella propria giurisdizione amministra-
tiva compete la facoltà di corrispondere col Mi-
nistero in materia di sanità marittima salve le
eccezioni di cui in appresso.
Art. 12. Le patenti di Sanità ed i permessi

sanitari di cabotaggio, che gli uffizii sono au-

torizzati a rilasciare, saranno firmati dal rispet-
tivo prefetto e contrassegnati dall'agente sani-
tario che li spedisce.
Art. 13. Sotto la immediata dipendenza dei

prefetti, sono capi degli uffizii speciali ove sono
addetti, i funzionari di Sanitàmarittima dicar-
riera , i più elevati di grado in ciascuno
uffizio, e in caso di loro assenza quelli che suc-
cedono ai medesimi in grado ed in anzianità.
Ai soli capi compete la corrispondenza coi

prefetti rispettivi.
Art. 14. I commissari di Sanità preposti sia

in via definitiva, sia temporaneamente alla di-
rezione di un lazzaretto, dipenderanno imme-
diatamente dal prefetto della rispettiva provin-
cia, il quale potrà farsi rappresentare dal sot-

toprefetto del circondario dove è posto il lazza-
retto.
Art. 15. I sindaci come capi di ogni uflizio

sariitario, dove non sia un funzionario di egr-
riei'a, corrisponderanno pei casi ordinaridi ser-
viato direttamente col prefetto.
Art. 16. Nei casi di straordinari avvenimenti

e di urgenza, tutti gli agenti di Sanità capi di
servizio sono tenuti ad informare direttainente
noi solo ß prefetto da cui dipendono, ma lo
stesso Ministero.
Art. 17. Con apposite istruzioni ministeriali

saranno specificati i doveri dei singoli funzio-
nari di Sanita marittima, come altresì del per-
sonale di basso servizio.
Art. 18. Saranno applicate agli impiegati ed

al personale di hapsa forza di Sanità marittima
contempl¢i nel precedente art. 5 le leggi ed i
regolamenti disoiglinari rela,tivi alla carriera, e
quelli sulle penexom degli impiegati civili in
vigore.
Art. 19. La destinazione del personaledi car-

riera neidiversiuffizi e stabilimenti è fatta dal
Ministero.
Potranno però i prefetti variare provvisoria-

mente la.sede di un impiegato sanitario ad<letto
in iltro uffizio della provincia per provvedere
ad urgenti esigense di servizio riferendone al
Ministero.
Art. 2Q, Gli agenti locali non potranno es-

sete cambiati di sede.
IIa loro nomina sarà partecipataalMinistero,

non darà dritto ad avanzamentinèspensione, e
potrà essere revocata per imperizia, negligenza
o trasgressione dei doveri che loro incombono.
Art. 21. I commissari e sottocommissari di

Sanità marittima saranno nominati dal Re sulla
proposta.del ministro dell'interno.
I volontari agranne nominati, dal ministro.
I medibi, come impiegati locali, saranno no-

minati dai prefetti.
Art. 22. I enstqdi di lazzaretto, i padroni di

battello, e le guardie saranno nominati dai pre-
fetti. La loro scelta cadrà di preferenza sopra
quelli che giä abbiano prestato lodevoli servizi
nei pbsti meno retribuiti o come guardie avven-
tizie, e in foro difetto sopra persone pratichedi
mare, di provata onestà e che presentino attitu-
dine al gervizio per buona età e vigoria e sap-
piado leggere e scrivere.

.

Art. 23. Le guardie avventizie ed i facchini
che potessero eventualmente occorrere pel ser-
visio-sanitario aaranno designati dai prefetti
che ne fisseranno la mercedepornahera.
Art. 24. Gli impiegati di Sanità marittima,

come il personale di bassa forza, saranno tenutt
nelPesercisio delle loro funzioni a vestire le di-
vise attualmente in vigore,avvertendo che quella
dei sottocommissari aggiunti dovrà cornspon-
dere alla divisa degli applicati.
I sindaci nelle occasioni solenni porteranno
il loro ordinario distintivo.
Gli agenti locali di Sanità marittima faranno

uso di berretto simile a quello deisottocommis-
sari aggiunti con una sola riga di argento.
Art. 25. In occasione di traelocazione o di

trasferta per ragione di servizio gli impiegati di
Sanita marittima di nomina Regia avranno di-
ritto alle indennità stabilite per gli impiegati
civili retribuiti a carico dello Stato edipendenti
dal Ministero dell'interno.
Parimente le, indennità dovute pey la pass

causa agliagentidi basso sernno saranno re-

golate sulle norme prescritte per gli agenti sa-
balterni dipendenti aauo stesso Ministero.
Art. 26. Ai medici diSanitàmafittima, iquali

giusta le istruzioni da emanarsi verranno obbli-
gati a prendere stabile dimoraneglistabilimenti
quarantenari durante il regime contumaciale
che venisse prescritto, sera accordats una in-
dennitàproporsionata.
Art. 27. Ogniqualèlta È sánnanze si or-

dinarie che straordinarie dei Consigli di Sanità
provinciali ricompoqti ai termini dell'articolo 3
della legge 13 maggio 1860, n' 8368, dovranno
essere fatti oggetto di discussione argomenti
che si riferiscano al servizio di Sanità marit-
tima, ne sarà dato avviso in iscritto alle persone
che la stessa legge designa all'articolo 4 m ag-
giunta degli ordinari componenti dei Consigli
medesimi.
Art. 28. Di tu+te le deliberazioni relátive ad

argomenti di Sanitàmarittima sara data COWŒ•
nicazione coi rispettivi verbali e stotin atMini.
stero dell'interno.
Art. 29. Il Mini si riseg di for proco-

dere ad aspenom sernpo neglfuffizi di Sa-
nità marittima, lazzaretti ed altri stabili-
menti quando lo ravvisi necessario.
Gliispettoriverralmoognifoltaàceltlenomi-

nati dal ministro : I loro incumbenze di natura
afatto temporanea cesseranno col disimpegno
della loromissione.

mòœoe iin I ti ed agent San

le informazioni, c iarim oenmenti dei
quali fossero richiegi, come dar loro visione di
ogni registro relativo al sorrizio.

Disposisioni fransitorie.
Art. 30. Finchè apposite vvedimenta

non sia difere n .è vato

quanto agli ufBei e &ËIitoliile-ve-
neto.
Art. 81.Agliattuali impiegati di sanità marit-

tima che per disposizione della leggecitata e del
presente decretodoiressero essereposti in dispo-
nibilitàper s one d'ofSzi o riduzione dei
ruoli, sarà la legge 11 ottobre 1868 ,
m•l500 e4 relativo regolamento approvato
col Regio deoreto del 23 detto mese ed anno,

Orilinimnn ohe il presente decreto, monito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raenolta
ufliciale delle leggi e dei decreti de1Regno d'I-
talia, mandaddo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 16 dicembre 1886.

Virromo sml]UELB.
Ricasorg.

Tamu A. - Classificazione degli scali in ciaguna provincia mrittim del Regno is relazione
al servizio di sanità mrittim.

PR 0VlNGI A Prima Classe Seconda Classe Terra Classe quarta classe

POT40 liaurisiO Porto Maurlsio Ventimiglia Opedaletti
Uneglia Bordighera Arma

S Remo Riva di Taggia
Diano Marina S. Stefano almare

S. Lorenzo
Cervo

90BOTS Savona Laigueglia Albenga S. renzo Stella-

Genova (uflicio al Alassio Cogoleto Ceriale
portoedal molo)
Portofino Loano Monterosso Borghetto
Sestri Levante Pietra Vernazza Farnaci
Spezia e lazza- Final marina Rio Maggiore Celle
retto Varignano Noli Pra

Spotorno Boccadasse
Vado

.

Sturla
-

Arenzano Quinto
Voltri Bogliasco
Sestri Ponente Sori
S pierdarena igliano
Nervi Moneglia
Reeco Delve
Camogli Framura
Pegli Bonassola
Chiavari Ameglia
S= Margherita
Rapallo
Lavagna
Riva diSestri Le-
vante
Levanto
Portovenere
Fezzano
Lerici
Capraia (isola)

Massa Carrara
eppe

Isacca Viareggio Forte dei Marmi Motrone

Pisa Cecina Bocca d'Arno Migliarino
Vada Bibbona Gombo
S Vincenzo Torremozza Mezzapiaggia
Piombino Castighoucello

Castagneto

Torre del Sale
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PROV I NC I A Frims Classe Seeemia Clame TerzaClasse quarta Classe

latf0Tao låsorno (aficio del Marina di Mar• Pianosa (isola) Calambrone
e lazza- ciana

Portoferraio Campo Gorgona (id.) Marzocco
Marinadi100 Ardenza

Longone 4 0

Chioma
Palmaiuola (isola)
Monteeristo (id.)
Procchio
Capo Castello

Grosseto Follonica Castiglione della Portiglioni
Pescala

Talamone 8. Rocco Troia
Porto Santo Ste- Givette llocchette
fano
Porto Ercole Cala diPornio Talamonaccio
Giglio Bocead'Ombrene

Saline

Terra di Istfore Gaeta Formio onga

blondragone
a Ponza

$8501( Baia Poitici VicoEquense
Pozzooli Resina Pîano

Napoli(portoelas- Torre del Greco Massalubrense
saretto Nisida)
Castellammare Torre Annunziata Forio

Sorrento Casamicciola

lachia {id.)

Cigat0 ÛlŠ0FIOTO Salerno Amain Positano Praiano
Atrani Coneamarini

,
Maiori Vietri -

Castellabate Ogliastro
Pisciotta ropoli
Palinuro one

- Comerota Acciarolo
Scario Pioppi

Ascea

fan re i
Policastro

SC a

BasHiesta Maratea Montalbano

Calabria Oiteriore Paola Scalea Belvedere
Rossano Diamante Atoendolara

Getraro Roseto Capo Spu-
lico

Fuscaldo Cassano al Jonio
S. Lucido
Cariati .

Corigliano
Torre cerchiara
Trebisaccie

PROVINCIA

Palermo

Messina

Catania

Siraeasa

Osltanissetta

Girgenti

Trapani

Prima Classe SecondaClassa Terza Clame Quarts Classe

Palermo (ufscio Termini Solanto to
del porto ed al Cafalù Lta
bracciodelmolo) Ustica(isola) Carini

'

Cala di Pozzillo
Isola delle fem-
i mine
Ficarazzi

Messina(afnefoat Patti Tusa RotiLali Alfermo
norto ed at faro) 1 )
Ibillazzo Lipari (isola) S. Stefano PIrsino

mastra a

S. ata di Mili- þ.Marcod'Alfonsio
Na o po d'Or- ÌGiolosa Marea
Brolo Fornari
Oliveri

,

Barcellona Pozzo
di Gotto

Spadafora S.Mar- 8. Teresa di Riva
tino

Nizza Sicilia Guldemamiri
Torre del Faro Itala
kicaletta Zanglea All
Giardini Bocca Lumera

rÊAgro
.

Gallodoro

Catanta Riposto Ael Reale
Act CasteBo

Siracusa Brucoli
Augusta Avola

Noto
Marsamami
Pozzallo
Vittoria
Scicli
Ra usa iaggia
S. Croce

Terranova

Porto Empedoele, Licata Palma
Sicaliana
Seiacea
Portopalo
Lampedusa (isola)
Linosa (isola)- -

Trapani Marsala Castelvetrano Capo Foto
Castellamare del Mazzara Bonagla
Golfo
Pantelleria (isola) Favignana (isola) S. Vito

Marettimo (isola)
Levanzo (id.)

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro delfingerno: Ricason.

8. M., snBa propqata del ministro deBa guer-
ra, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti28novembre 1866: -

Lenchantm-De-Gabamatiscar.Vittorio,ang.
giore nel Corpo dei carabitiiëriBeah, promosso
luog6tenente colonneRo nel Corpo stesso
Frosau car. Sebastiano, id. id., id.id.
RoveBo Francesco, luogotenente nel'Corpo

dei carabinieri Reali, promosso capitano nel
Corpo stesso;
TissotBemardos sottotenente notC rpo dei

carabinieri þeali, promosso luogotenente Nel

& to Ë id. id. id.

MRi laon i . id. id.;
BorgognoGiovanni, maresciano d'alleggioÞ1

Corpo del carabinien Reali, promosso sottot&
nentenel Corpostesso;
Mayo Quirmo, luogotenentenelFanns di fan-

teria, trasferto coBo stesso gmde nel Corpa dei
carabinieri Reali;
Micheroux id. id., id. id. ¡
Ricotti Cesare, id, id. id.
Caretta Enrico, id. idLE
Rossi Demetrio..id. ad.. id. id ;
Musso Felice. I . id id, id.•

Con RR. decreti 25 novenmbre 1866:
Antonioli cav. Ciovanni, luogotenente colon-

nello nel Corpo dei carabinieri Reali, coman-
innte la 12' legione (Palermo), promosso co-
lanneBo nel Corpo stesso;
PastelliFrancesco, sottotenente neB'arma di

cavalleria, promosso luogotenente melP arma
stenaa•
Ugoki nobile Alberto, sottotenentenel res.

gimento lancieri Vittorio Emanuele, coHouaio
m aspe vaESË ensione daß1mpago

mento Piemonte Reale ca goesto in

aspettativa per motivi di f.mign.
Con RR. deareti 29 novembre1886:

mb e o a
fermitä temporarie non provementi dal se o•,
Ricasoli-Zanehini cav. Ugo, luogotenente nel-

Parma di cavaReria, coHoesto m aspettativi
permotivi di famiglia;
Citti Giovanni, sottotenente neB'arma di ca-

valleria, id, 18.

guente disposizione:
Diena Cervo, sottotenente neRimna d'arti-

glieria, coHocato in aspettativa per motividifa-
miglia.

Calabria ult. II. Pizzo S. Eufemia Eadolato
Catanzaro Tropen Scverato
Cotone Nicotera Castelle

Ca Rizzuto

Rocchette

Calabria alt. I. Reggio 6ioia Tauro S. Ferdinando
Palmi Pellaro
Ba ara Bova

la Palizal
Villa S. Giovanni Branealeone
Catona Gioiosa Jonica
Gallico
Melito
Bianco
Siderno
Roccella Jonica
Monesteraoe

Terra A Otrante- Taranto saltiDpoit avetrana
8 ( e 04 to S. Sabina

po S. Marla

S.Cataldo
Casalabate
Villanova

Terra di Bag Barletta Tmni Bitonto
Bari Bigeoglie

Molfetta
Giovinarzo
Mola

Capitaasta Manfredonia Salmi Viesti Vico
Peschici Lesina
Rodi
Tremiti

ggg Termoli Campomarino

AbrBERO teriore Pescara Se cGLysnui Francavillaamare

S. Vito Chietino
Vasto
Ortona

Abrasso Ultra 1. silvi Martinsieuro -

Giulianova

Ascoli PiCOBO 8, Benedetto del Pedaso
Tronto

Grottamare Torre di Palme
Marano S. Elpidio
Porto S. Giorgio

Macerata Porto Recanati Porto Civitanova Porto Potenza-
Picena

Ancona Ancona Umana
Sinigaglia Falconara

Pesaro e Urbino Pesaro Fano

FOT)) Rimini Cesenatico Cattolica
Riccione
Bellaria

Ravenna Porto Corsini Cervia
Primaro

Ferrara Porto di Goro M navaccaVoËno

Cagliarl Cagli e Tortoli Muravera

S. Antioco Oristano Terratha
Carlo Forte Bosa

885557¡ Alghero Sa Teresa Gallura Castelsardo |Porto Torres Terranova Pau- i

sania
Maddalena siniscola

Orosel

Tunu B - Tabella di riµrtizione del personale della Sanità marittima nei diversi Uflici, l.amretti e StaMimenti quarantraari del Reµe.
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PROVINCIA degliUffizi,LazzarettieStabilimenti
tti ha -

quarantenari ei, e.

Portomaurizio . . . . .
Portomaurizio . . . . . . . . . .

a a e » , a a > a 2
Genova

.
.
.
. . . . . . Savona. . . . . . . . . • - · · ·

· = • = •
.

I • a a 2
a Genova (ufEci al porto ed at molo

nuovo)............. i a 2 1 2 1 • • i i * * * 2 16 e

a Varignano (lassarettoeGolladiSpe-
ma).............. * * I = I * I i • • i a i i a O

Lucca
. . . . . . . . . . Viareggio. . .

. . . . . . . . . . * * * * * * i * • s a a
, , a 2

Livorno
. . . . . . . . . Livorno (ufici al portoelassaretti) i i i e a 1 i f i * * * 2 i 12 •

Portoferrano .
.

. . . . . . . . .
* * * • • i e • w • • •

, . » 2
a Longone . . . . . . . - · · ·

• > * * * * • i a
, a a 2

Terra di Lavoro
. . . . Gaeta . . . . . . . . .

» » = • » i a e a , a ,
, , , i

Napoli , . . . . . . . . . Baia
.
. . .

- .
.

* * * * * i * * * * * *
, , » ,2

a Pozzuoli.........-... * * * • • • • i • • • »
, , m i

. Napoli (ufficio al porto e lassaretto
diNisida)........... I * I i i I * I i ( • > g i 12 a

a Castellammare
. . . . .

. . . .
.

* * = I * • i • • • • •
, ,

a 2
CalabrlaUitra prima . Reggio . . . . .

. . . . . * • • • • f • • • • •
, ,

a 2
Terra sf0tranto . . .

Taranto
. . . . . .

. . - - * * • • • • i * * • • •
, ,

a i
a Brindisi(uficio al porto e lassaretto) . i » = = i a i * * i e i i a 6

Terra di Bari . . . . . .
Bari

. . . .
. . . . • • • • • I • • • • • ».

, ,
a 2

a Barletta.... ..sana.» i e esas
, , a2

Ancona.
. . .. . . . . . Ancona. . .

. . . -
• • i » = • i i » • • •

, , a 4
Forll ........r. Rimini.............. » e a = . • i , e a * *

a ,.. • 2
Ravenna

. . . . .
.
. . .

Porto Corsini
. . . . . .

.
. . .

• • • • » * i * * * * *
, a a 2

Osgilari . . . .
. . .

.
. Cagliari (umeio alportoelazzaretto) . I a a i . » i . . i , 4
Sant'Antioco

. . . .
. - - • • • • • • • i • • • •

, , a i
. Carloforte . . . .

- - - · • • • • • = i o o • •
, , a i

Sassari . .
.
. . , . . .

Porto Torres
. . . .

. . • • • • • • • f * * • • •
, , a i

. Maddalena
. . . . . . . - · • • » = • • • • I • • • • •

, ,
a i

Palermo . . . . . . . . . Palermo (umeio al porto e braccio
delmolo)........... I 1 = i i f i i i a » •

, g 10 m

Messina . . . . . . . .
Milazzo.

. .
. , , . . . . . • n a a a a i y a = a s'

a a
a 2

Messina (uilicio al porto ed al faro) a i . I a i
..

2 2 = 1 • •
, I 10 *

Catania
. . . . . . . . Catania.

. .
. . . . . . . . . . . * • • • • f • • » * * •

, , a 2
Siracusa

. . . . . . . . Augusta . . . . . . . . . . . . .
a . » » = = 1 a a a • •

, ,
a 2

Siracusa...........·· . » » a a • i e o » » 2
Girgenti. . . . . . . . .

Porto Empedocle . . . . . . . •
• • • • • • f a a * * *

a a
a 2

Trapani . . . . . . . . . Trapani . . . . .
.

. a = a a e a 1 e e a • •
, ,

a 2
Località diverse (1) . . . . .

. .
. » a a e a a = » = . » »

, ,
, S

4565612 20 14 4381 6 9 6088

Nonostante la ripartizione normale stabilita dalla presente Ta sella, potrannoglimpiegati sanitariessere destinati in località per lequali à « dia Tabe la portato
un grado maggiore o minore di quello di cui fossero rivestiti. - Cosi senza eccedere i limisi della Tabella potranno aggrega si ai singolf118ict t ¡Hasanità impiegati
oltre il numero assegnato a ciascun uflizio.
(1) Le suindicate guardie saranno distribuite in quelle localitime maggiormente se nericonoses il bisogno.

Visto d'ordine di S. M.

It minisiro delfisterio
lhcasou.

PARTE NON IIFFICIALE

INTEM0

1)opo che i Vescovi Állontanati dalle loro
diocesi per misura d'ordine pubblico furono
dal Governo colla circolare 22 ottobre ri-

chiamati, quelli fra essi che avevano preso
dimora in Roma scrissero una lettera al Pre-

sidente del Consiglio , alla quale egli fece
pront9 rinpost9
Questa corrispondenza non era destinata

alla pubblicitä; ma l'Unità Cattolica, nel suo
n' 294, avendo divulgata la lettera dei Ve-

scova, e necessario si conosca conquale animo
la ricevesse il Presidente del Consiglio, e con
quali intendimenti vi rispondesse.
Ecco pertanto le due lettere :

lloma, 15 novrmbre 1866.

Signor Presidente,
L'oggetto della sua circolare ai Frefetti con

data del 22 ottobre ultimo, riguardante il ri-
chiamo dei Vescovi in qualunque modo dalle

loro sedi allontanati, è atato per tutti motivo veramente peRa remità de'faili Padempimento
di conforto non tanto perchè pone termine al- delle relagioni di perfeita libertà della Chiesa
l'esilio nostro, quanto perchè ciascuno di noi è con lo Stato. Oh! che sì; possa ben presto an-
persuaso con l'invitto difensor della Chiesa, che l'Italia godere di quel magnifico ed impo-
sant'Atanasio, che a l'assenza dei pastori nente religioso spettacolo di che oggi si allieta-
occasione ai lupi d'invadere il gregge, del no it iberi cittadini degli S‡ati Uniti d'America,
ciascuno deve render stretto conto a Col che ammirando in Baltimora meglio che quaranta
glielo ha affidato. » (*) Arcivescovi e Vescovi, oltre degli Abati mitrati
Edaltro motivo di conforto ne hanno sommi- ePrelati inferiori, e sacerdoti adunati per il na-

nistrato pure le generali grandi considerazioni, zionale Concilio a norma delle leggi della Chie-
onde nella circolare dichiarasi motivato siffatto sa, senza che autorizzazione alcuna fosse stato
richiamo. Per verità non potremmo non com d'uopo di domandare a veruna autorità fede-
piacerci della solenne dichiarazione che fa il rale o di altro Stato particolare. I quali dopo
Governo di rispettare la religione delfimmensa aver mandato un saluto di omaggio a Colui che
maggioranza degl'Italiani, i quali essendo tutti sopra tutta la Chiesa tiene il mato, a 8. S.
cattolici, eccetto una piccola frazione rinchiusa l'immortal Eip II,au lunga vitacolla
nelle vallate delle Alpi, potè lo Statuto dichia- preservazione di tutti i della S. Sede,
rare essere la religione ea¢tolica lasola religio- entralío nelle loro sante discussioni colla più
ne dello ßlato, rimanendo soltanto tollerati i illimitata libertà senza alcuna riserva loro im-
culti in quel tempo esistenti. Di che facilmente posta, e senza alcuna guarentigia loro doman-
comprendesi come si faccia cessare il turba- data a favore di alcuna legge federale e locale;
mento delle timora¢e cosciense, e si folgano gli e quando le risoluzioni conciliari saranno state
impedimentialregolareandamentodelsernsio approvate dal Papa, saranno proclamate ed
religioso col richiamo de'Vescovi, i quali costi- eseguite in ciascuna citta e villaggio con ogni
taiscono col Papa il primo grado della sacra sanzione spirituale senza exeguntar o placiti.
gerarchia, cui dal divino fondatore Gesù Cristo Che sì: perfetta liõertà della Claissa ; e non

SignorNostro fu affidata la religione cattolica. si vedranno più nell'Italia i.Prefetti arrogarsi
Ed abbiamo pure lodato il Signore nel leggere lo strano compito, per non dire altro, di deter-
Paltra promessa del Governo di fare siche dalle minare quali siano le feste religiose da cele-
astratte regioni, in cui (mara si è gennio, passi brarsi con pompa esterna, reiipingendo le altre
(•) Apolog ad Costan t. imperat. tra i limitari delle chiese; ed assegnare intanto
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nelle spese di culto il numero dei moccoli e
delle lampadeda accendersi e determinare l'ora
el ilmomento in che cominciar debbano e ter-
minare le sacre funzioni, mentreaccordano la
più illimitata libertà ai profani spettacoli I
La circolare s

°

e che col ritorno dei
Vescovi la di5nità e 'onoredella nazione e l'au-
torità del Governo sivants ; e bene sta;
nonmicaper questoo omotivo umano
sempre accessorso ed o di uomini serii,
sibbene peril principio fon entale,che il più
saldo appogo dello Stato à l'ingnamento
cattolioo, om i Vesoovi cattolici con a capo 11
Papa no sempre vivente. Secondo il quale
resta tamentesciolto quelterribilosociale
problema stato insolubile pria del Calvario tra
le genti ridotte ad essere o vincitrici o vinte, o
lacerato da cittadinediscordie; vogliam parlare
del problema della libertà ed eguaglianza degli
nonumm armonia coll'abbidienza assoluta; in
quanto che i pochi che comandano ed i molti
che abbidiscono, secondo l'insegnamento catto-
lico, riconosoono a loro comune ne asso-
lato Iddio, che ènei cieli, talchècolui chenella
società comanda nol faccia mica in suo nome,
ma di Dio, e gnei che obbedisce, non alinomo
obbedisca ma a Dio. Omasi libers,seäsiemiserri
Dei, come il primo Papa S. Pietro
(Ep. 1, 'esp. Per tal modo l'ordine regna
nella società, che à la tranquilità del-
l'ordine tra i ci ' dura.L'oggetto dellacir-
colare adunque e le gerali considerazioni che
l'hanno motivata, da gran cuore il diciamo, ci
hanno recato speranza e conforto.
Ifacolla stessa frannha.= dobbiamosoggiun-

gerle che la circolare medesima nelle conside-
razioni personali ci ha profondamente contri-
stati.Perfermocontengonoessequasinneerde#o
contro tutti i Vescovi fatti dalle pro diocesi
allontanare, i quali son posti in un o con i
semici che han messo in forse resistenes deMa
nasione, la quale innan= al problema dell'es-
sere onon essereabbiadovuto ricorrerea mezzi
estralegali I
SignorPresidente, ad ognuno è noto Pafori-

smo del dritto, che veruno prm====ai reo se non
sia dapprima provato i Ora la circolare non ac•
cennaagrova veruna noi al contrarioallagra-
taita assertiva opp amo per una parte il
fatto dei Vescovanap pernon parlareche
dei nostri, altri assoggettati alla dura preova
del careere o del domicilio coatto, altri fatti
segno al pia sacrilego assassinio o esposti al
maggior pericolo di vita, ed oltre a ciò pia che
sessanta mantenuti lontani dallediocesi, ramin-
ghi, angustiati, afflitti, pressochè mendichi, pri-
Tati di ogm ecolesiastico reddito, fatti tutti e
ciascuno segnale di contraddizione e dileggio;
per l'altra parte opponwhiamo l'altro fatto de-
gli agenti di polizia che ne sorprendono le let-
tere, ne frugano il domicilio, ne sequestrano le
corrispondense, e&anche i tribunah ehe prose-
gaono contro dei vescovi per la hi mesi a loro
lavori di criminale istruzione. Fbueue quale ne
à stato il risultamento? Con tanta efficace vo-
lonthper parte della rivoluzione e del Governo
trovar non si è potuto unminimo appicco poli-
ticopertradurreancheun vescovotiolo alla Corte
di acensa. Ed a così che si tende insidie al Go-
worno? e si dannoproes recenti di politici as-
o ? Ne lasciamo adogni uomo di senno

La conchiusione poi della circolare è ad ogni
onesto eittadino anche più dolorosa! EGES,
ponendo i Vescovi reduci non solamente
voli, ma incorreggibili dopo i danni petiti, li
nunzia alla nazíone come capaci di farsi sobiRa-
fori di citindine discordie, e di calumniare il

de8liultimi sei anni è garante delPavvenire. Ma
no; la guarentigia che danno i Vescovi reduci
non a micanel Codice eni la circolare invoca e
che sempre può eludersi, sibbene e più eflicace
e sublime, essa sta nel Codice divino della dot-
trina cattolica, secondo la quale i Vescovi catto-
lici, siooome in coscienza insegnano col gran
Pontefice Pio VII essere obbligo del cittadino
a di non prender parte in nessuna cospirazione
o sedizione contro il Governo costituito, e do-
vere essere sommesso ed ubbidiente in tutto ciò
che non sia contrario alla legge di Dio e della
Chiesa, a così con l'immortale enpremo Gerarca
felicemente regnante dichiarano la nõeBione
condannabile e senspre funestissima (Vedi allo-
enzione del 29 ottobre p. p. angli affari diPolo-

opo tutto ciò resterebbe diaggiunger le no-
stre particolari proteste contro la odiosissima
eccenone con checonchiude la circolare contro
de'vescovi dimoranti in Roma, tra per essere noi
egnalmente che gli altri nostri confratelli stati
soggetti, ed alcuni anche più volte, alle stesse
prove di perquisizioni ed inchiestegiudiziarie e
per non essersi potuto addurre peanche qualche,
cioso pretesto contro di noi. Ma cene atten-

perchè la pubblica voce ci fa credere
statesiano ormal revocate.
I aottoscritti adunque aspettano dalla giusti-

zia del signor Presidente dei ministri che faccia
cadere in dimenticanza la seconda parte della
circolare ingiuriosa ai!Vescovi tutti, mostrandosi
in prosiegno in loro fidente, tanto in quelli Ve-
scovi che oif00SNO G ŠlABOYŒfd ABI $ TAfid SPO"
vincie del Regno, quanto in quelli dimoranti
en Roma sotto l'occhio vigile del Pastore de'Pa-
storie Padre comune di tutti quanti i fedeli.

Firmati all'originale
† Domenico card. arciv. di Bene-
vento.-† Sisto card. arciv. di
Napoli.-- † Francesco Saverio,
arciv. di Sorrento. -- † Maria-
no, arciv di Reggio.-† Filip-
po,vesc.diMileto.-†Gennaro,
vesc. di Anglona e Torsi. - †
Francesco,vese.diCastellamma-
re.- † Vincenz , vese. di Ter-
moli. -- † Bartolommeo, vesc.
di Calvi e Teano, amministra-
tore apO6tOliCO di Û88t011aneta.
-- † Fra Luigi,vese. di Aquíla.
- † Francesco Saverio, vesc.
diMuro.-† Fr. Michelangelo,
vesc. di Patti.

Firenze, 26 novembre 1866.
Reverendissimi ßignori,

Con molta compiacenzadell'animo mio ricevo
oggi soltanto la lettera che le 88. LL Reveren-
dissime mi hanno fatto l'onore d'indirizzarmi da
Rorna il 15 corrente pel nehiamo dei vescovi
alle loro sedi: si per le alte ragioni in virtù
delle quali le SS. LL. approvano sifatto prov-

vedimento, e nelle quali ho la fortuna d'incon-
trarmiconloro;sì perchè in essa doinnadeno
che il ritorno concesso nelle loro daqcesi ai Te-
scovi colla piscolare del 22 ottobre sia esteso
anco ai voscovi dimoranti in Roma da quella
eccettuati; con che dimostrano di aver l'animo
disposto a benevolenza ed a riverenza verso le
istatorioni e le leggi alPombra delle quali do-
mandano di vivere.
Io sono lieto di aver prevenuto in ciò i loro

desiderii, e bene interpretati i loro sentimenti
determinando nel giorno stesso di cui la loro
lettera porta la data che laeccezione lamentata
si togliesse; del abe credo le 88. LL. RR. a-
vrannoa quest'ora piena ed ufBoisle cognizione.
Queste dëterminazioni del Governo derivano,

come le SS. LL. dicono, dalla volontà di fare
sì che dalle astratte regioni, in cui finora si è te-
nato, passi veramente nella realtà dei fatti, l'a-
dempimento delle relazioni dLperfetta libertà
della Chiesa collo Stato. -

E perciò il Governo non meno caldamenta
delle 88. LL. desidera che ben presto anche l'I-
talia possa godere del magnifico ed.imponente
religioso spettacolo di che oggi si allietano i li-
beri cittadmi degli Stati Uniti d'America, am-
mirando il Concilio Nazionale di Baltimora,
dove liberamente si discutono le dottrine reli-
giose, e le cui decisioni approvate dal Papa sa-
ranno proclamate ed esegmte in ciascuna cittão
villaggio con ogni sannone spirituale senza

exeŒuatur oplaciti.
Io prego però le SS. LL. RR.a voler conside-

rare che questo mirabile spettacolo è la liberta
che lo produce; la libertà professata e rispet-
tata da tutti, principio ed in nelle sue
più casioni alla vita e

so tati Uniti ogni ò libero
di osservare la credenza che gli sembra migliore,
di rendere omaggio alla Divinitacolleformeche
gli paiono pia convenienti: accanto alla chiesa
cattolica sorge il tempio protestante, la mo-
schen ans=lmann, la pagoaa chinese; accanto
al clero romano funziona il concistoro gine-
Trino e l'assembles metodistica. Questo Stato
di cose non genera nè confusione, nè attriti. E
perchè? Perchè nessuna religione chiede allo
Stato nè protesione speciale , nð privilegi;
ognuna vive, si svolge, si esercita sotto la tutela
della legge comone; e la legge ossegulatå egnal-
mente as tutti garantisce a tutti una egnale li-
bertà.
R Governo italiano frattanto vuoldimostrare

per quanto è in lui che ha fede nella libertà, e
che vuol licarla dal canto suo con quella
maggiore 1 ezza che gli è consentita dalle
ragioni dell' pubblico.
Egli dice dunque ai vescovi che tornino al

loro ministero d'onde per cagione appunto di
ordine pubblico furono allontanati; non pone
condizioni se non quelPuna che pone ad ogni
cittadino che voglia vivere uillo: attends
al suo uflicio ed osservila legge. Stato prov-
vedera che nell'esercizio delle sue funnom non
sia nè turbato, nè impedito; non gli domandi
privilegi senon vuol vincoli; ilprincipio di ogni
Stato libero che la legge ò egualeper tutti.non
ammette distinzioni di sorta alcuna.
11 Governo sarebbe lieto di potersi spogliare

,di ogni sospetto e di rinunciare adogni precan-
mone; se non compte oggi intieramente il suo
desiderio, egli è perchè il ' dilibertada
lui accolto e messo in non è del pari
accolto e messo in pratica Clero
Veggano la differenza fra la condizione della

Chiesa m America e la condizione della Chiesa
in Europa.
In quelle vergini regionila Chiesa si è stabi-

lita in mezzo ad una societànuova,ma che por-
tava eeoo dalla madre patria tutti gli elementi
della convivenza civile; rappresentando . essa
stessa il più puro e il più sacro degli elementi
sociali, il sentimento religioso che aanzions il
dritto e santifica il dovere, eriunisce in un pen-
siero più elevato di tutte le cose terrene le aspi-
raziom umano, non ha cercato colà sanon l'im-
pero grato a Dio, l'impero degli animi; Tenuta
colla liberta e cresciuta all'ombra di quella, vi
ha trovato quanto bastava at suo libero svol-
gersi, e al tranquillo e fruttuoso esercizio del
suo ministero, e non ha cercato mai di negare
agli altri quella liberta di cui si giovava, nè di
volgere a suo esclusivo profitto le istituzioni
che la proteggevano.
In Europa invece la Chiesa è nata colla deca-

denza del grande Impero ahe avea soggi ta
tutta la terra; si è costituita fra i catachsmi
politici e sociali dei secoli barbari, edha dovuto
pensare a darsi un organismo assai forte da re-
sistere al naufragio di ogni civiltà in mezzo al
fintto prevalente della forza brutale e dellapre-
potenza.
Ma intanto che il mondo uscito dal caos del

medio evo si ricomponeva e riprendera la via
del progresso che glihasegnata Iddio, lachiesa
pretese di comunicare a tutto che avesse atti-
nenza con lei l'immobilità del dogma di cui è
custode, guardò con sospetto lo svolgersi delle
intelligenze, il moltiplicarsi delle forze sociali
e si dichiarò nennes di ognilibertà, negando la
prima e la più incontrastabile di tutte, la libertà
di coscienza.
Di qui nacque il conflitto fra la podestà ec-

olesiastica e la podestà civile; perchè quella
rappresentò la soggezionee l'immobilità, questa
la libertà e il , regresso.
Il confhtto, in virtù di peculiari condizioni,

ha proporzioni più gravi in Italia perchè la
Chiesa pensando che ad esercitare indipendente
da ogni gutorità laica il suo ministero spirituale
le fosse necessario un regno, qui ne ebbe il pos-
sesso e l'esercizio. La podestà ecclesiastica qui
si trova pertanto in contraddizionenonsolo colla
podeBÉÀ CifiÎ9 ma COI (ÏÌrÃÉÉO BBZiCBSÎO.
E di qui l'origine di quelle diffidenze e di

quelle precauzioni esposte nella mia circolare,
che le SS. LL. Rft. si recano ad ingiuria, e che
sono invece dettate dalla necessità delle cose.
I Vescovi non possono riguardarsi fra noi co-

me semplici pastori d'anime,poichè sonopropu-
gnatori insieme e strumenti di una podestà che
contrastacolle aspirazioninazionali; la podestà
laica è costretta pertanto a sottoporli a quei
provvedimenti che sono necesears a preservare i
suoi diritti, e quelli della nazione.
Come far cessare questo spiacevole e perico-

loso conflitto fra le due podesta, frala Chiesa
e lo Stato?
La libertà sola può ricondurre quella condi-

zione felice che le 88. LL. RR. invidiano all'A-
merica. Si renda a Cesare quello che è di Cesa-
re, e a Iho quello che è di Dio, e la pace fra lo
Stato e la Chiesa non sarà più turbata.
Io ho inteso rendere omaggio a questi prin-

cipii prosciogliendo i Vescovi dal divieto di ri-

tornare a dimorare nelle loro diocesi. Io credo
che la liberta sia buona a professarsi ed a pra-
ticarsi; io credo di più ch'eBa abbiavirtù dicon-
TOffiroa 8 gÎi BBÎlDi Ai 001020 Che BOBO Cllia-
mati a goderne i benefizi.
Io conndo che le SS. LL, tornando alle loro

diocesi con quei sinceri sentimenti di ossequio
alla legge che esprime la loro letterailä inezzo
a popohzioni che vogliono rimmere cattoliche
60BES liBSDEiare ai diritti e alle aspirazioni della
nazioneacuiappartengono,benedirannoaquella
libertà che li tutela, e sulla quale soltanto si
può fondare la conciliazione d'interessi che fi-
nora parvero inconciliabili.

Excasor.r.

OMIERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, cominciata

al mezzodi e con intervallo dalle oye 4 alle 8,
terminata alle 10 */a di sera, approyò Palesione
del signor Paolo Fambri a deputato del ee-
condo colle8io di Venezia; annallò per írfe-
golarità nelle operazioni elettorali quella del
signor Engenio Chiaradia a deputato del col-
legio di Afragola: e, proseguendo a costituire
il suo seggio definitivo, nominò questori: il
deputato Barracco con Toti 178, il deputato
Cipriani con voti 155, sopra 254; vicepresi-
denti: il deputato Pisanelli con voti 136, il
deputato Restelli con Toti 131, sopra 246;
segretarii: il deputato Afassari con Toti 144,
il deputato Salaris con voti 189, il deputato
Beneventano con voti 138, e il deputato
Tenca con voti 129; rimandando alla tor•
nata del giorno seguente le votazioni di bal-
lottaggio per la nomina dal quarto vicepresi-
dente e di due segretari. •

MTIZIE ESTERE
INGELTERRA.- Bombra che il Be di Anno.

Ver ha fatto preparare una memoria molto ener-
gica. 11 Re Giorgio dichiara in essa che è suo
dovere di man+enere e difendere fino alla fine i
diritti della sus Casa Reale.

- Si legge nel Times:s
Il messaggio delPresideate,checipervieneorà

più ampio, conferma la impressione che ci fece
dal santo telegraSco che avemmo. Siamo inara-
vigliati da quella ostinazione di carattere che
vuol mantenere una politica che ò atata decisa-
mente respinta da quelli senza il cui ainto non
può esser snessa aesecuzione.
Codesta tenacitA di propositi non è possibile

senza una fiducia illimitata in, stessa, che
conclude a sua posta e poi negaio ascolto
alle obbiezioni.
Eoco la spiegazionedelPattitudine di Johnson

rispetto alla politica estera; e in tal modo si
spiega il suo linguaggio'sulle relazioni estere
della Unione.
Quella parte del m o che ° le

nostre relazioni con la e ca sarà
letta con molto interesse dal inglese,
ma è impossibile di co a senza ren-
dersi conto delle idiosincrasie del carattere del
signor Johnson.Viè una contradizione di prin-
cipii espressa con tanta franchezza che è quasi
inintelligibilAVi èan.giudizio sulle asserite de-
predazioni fatte al commermo americano dai
così detti bastimenti inglesidurante la guerra
civile, e un altro giudizio sulla incursione fe-
mana nel Canadà....
Ad ogni modo il messaggiö merita attenzione

come quello cheviene da un uomo che à capo
del potere esecutivo della nazione americana,
ma sarebbeagevoleesagerate la sua importanza
come documento di Stato. Noi non pensiamo
che le minaccio di mettere ilPresidente in istato
di accusasi realiasino, Maà chiaro che Johnson
sarà quasi impotente tanto per il bene comeper
il male per quanto starà in uflicio. Barà il capo
mt non il rappresentante della nazione.
PauseIA. Im Kdo..A L.-.y okt.2

testo della interpellanza mossa inname Ë tutte
le frazioni deMa sinistra dal signor Loere.
R eignor Loeve accenna a ‡ntie la alteraziom

fatte subire aHa le eelet¢oraleper Jamreazione
del Parlamento d ord nei ducati di Mecklen-
bourg, e così le riassume:
« Esclusione dei militari e deicondannati percrimine e delitti politici; restrizione del diritto

di essere elettore ed eleggibilesi cittadini moo-
klemburghesi che hanno ottenuto il domicilio
legale; formazione deRe circoscrizioni non gin-
sta la divisione µgranca del territorio, ma
giusta la antica ripartizione demanialein città e
paesi deWordine equestre..»
Il deputato dimandò al hiinistero se tutto

questo era stato fatto per richiamare i governi
dei Ducati alla osservanzadella legge del 1849.
- Lo Staats Anseiger del 17 innunzia che

le Conferenze sulla costituzione della Confede-
razione delNord sono state a sabato, 16,
al Ministero di Stato con un rso del conte
Bismarck.
Vi erano presenti23 plenipotenziari.
- A roposito di queste Conferenze la

Zeidler dice:
Il governo la più gaande importanza alle

discussioni che avranno luogo.
È interamente priva d'ogni fond la as-

serzione di alcuni giornali, i a torto pre-
tendono che ai tratti di una formahtà.
E governo conta sullo delle opinioni

il più libero ed il più completo, riguarda il suo
progetto come base delle trattative, e vedrà con
placere che una seria discussione venga a pro-
vocare modificazioni capaci di guadagnare alla
costituzione federale simpatie ancora piik vive.
-La Carlsrake Zeit,dicecheilgovernoprus-

siano ha invitati gli altrigoverni degli $tati fa-
centi parte dello Zollverein a comunicargli la
proposta che desiderano fare riguardo alletrat-
tative coll'Austria per la rivista del trattato di
commercio stato conchineo l'11 ultimo aprile.
- L'Ag. Havas ha da Berlino 11:
LaCommissione delleannessionidella Camera

dei deputati si è pronunziata con 18 Toti nam-
tro 7 per la adozione del trattato stato Con-
chiuso col gn duca diOldeng concernentela indennità di 1 milione di tallen per la ces-
sione di una porzione del territorio holsteinese
che apparteneva al Granducato.
SPAoxA. - Il Constitutionnel dice:
Si ritiene imminente il ritorno a Madrid del

maresciallo O'Donnell, il quale era andato in
Francia per magioni di salute.

Ryssla. - L'Agencia gavas ha da Pietro•
borgo, 17:
It generale Baranoff, gðyernatore generale

della LituanW rief ricevere la nobiltà di Wilna
ha dichiarato che il sistema di governo non sa-
rebbe punto cambiãto conte to volevano far
credere i malevoli; ma che tutti gli ordini del-
l'imperatore, e tutti i provvedimenti presi dal-
l'imperatoro sarebbero pro messi in
esecuzione in tätte le dentali.
INDIA. --,Si legge nel Tisses:
I giornali di Oslaatta parlágo molto della ga-

restia. L'Hurkaru del e novembre dice:
Si continua come primaagriare l'intelligenza

del pubblico dal vero stato délla carestiaesulla
fierezza del male. R governatiore generaleè stato
tra noi, ma ð impossibile di sapere che cosa ha
fatto promuovere i seceossi. Fece unavisita

de goveri, eallo d poveri ei al campo
IA lettere gmate da Outtack e da altre parta

di Orissa fanno un racconto melanconico dello
stato delle cose di cola; si dice che la fame è
sempre terribile,esi teme abo le oose continuino
in questo stato smo ana del 1861.1aalcuni
luoghi le raccolte non sono state dann te
dallepioggio e dalle isondazioni, ma in altri
sono sommerse, e vrò poos speranza di ricope-
rarle. Alessi che avrebbero nutrito snigliais di
poveri sono percluto senza speranza.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(4GENEIA STBT )

Parigi, 20.
La principessa Clotilde ha datp in luce una

figlia·
Bruxe)]es, 20.

R Moniteur helga annunzia che venne nomi-
nata una Commissione per ..aminne se l'orga·
nizzazione dell'esercito corrisponde si bisogni
della difesa nazionale.

20.
La casa Fould ha firmato ieri l'imprestito

spagnaalo per 80 agioni di franghi,
Parigi, 20.

La Patrie annunzia che il signor di Frezals,
primo segretario dell'ambasciata francese aPie-
troburgo, fa nominatonellaitessaqualiikpresso
la Corte di Firenze.
La Ranos diceche l'imperatrice si recherà a

Roma il 20 del sorrente.
Nuova York, 20.

Fu presentata al Congressolacorrispondenta
diplomatica.
Un dispancio di Bigelow, in data8 novembre,

dice che la Francia modificò il suo proßramma
e aba comincierà a ritirare le sue truppe dal
Messico soltanto in primavers.
Un dispeccio dißeyard,del23novembre,dice

che il governo americano è profondamente sor-
preso edolente pel ritardo posto al ritiro deBe
truppe franoesí¡ osserva che ladecisionedell'im-
peratore di modificare gli impegni presi senza
consultare gli StatiUniti, òen fatto deplorevole;
termina però dicendo: « Assicurate il governo
francese ebe, pur volendo liberare il Messico,
gli Stati Uniti nulla hanno più a cuore che di
conservare pace ed amicizia colla Francia. »

I giornali di Nuova.Yorkpubblicano simulta-
neamente dispacci daWashington iqualiannan.
siano un accordpstabilito tra Napoleone e gli
ßtatiUniti.L'imperatoreha proposto, come il
messo pik sollenito pervenire adunasoluzione,
che il Nessioo pEOO9da 85 904 BÏ$EÎOBS 80 Ê0 Ï&
influenza combinata della Francia e degli Stati
Uniti.L'imperatorecredo che incomberebbeaßli
Stati Uniti di,sostaaere il governo phe venisse
in questa guisa creato.
Emarchese di Moustier ha informatoBigelow

che tutte le truppe francesi lascieranno il Mes.
slenMmesedimarzo.

vienna, so.
0/ßeiale. - Il Governo italiano ordinò alle

autorità doganali di trattare il commercio an.
striaco comeuso dei più p datare dal
10 gennaio 1887.
La Gassetis gi ¶ippi tisce le cattive

notizie sparse dal giò circa l'imperatore
Massimiliano.

Costantinopoli, 20.
Una nave greca fu colata a fon o presso

canea.

Londra, 2o.
Is þanca d'Inshilterre ha ribassato lo se

al 3 1p per cenk

UAinsura åpNa Barsa di krigi.
19 20

fædi francesi 3 . . . . . . . .
.
69 25 Og tg

id. 4 1/2 . . . . 97 60 97 85
Copgelidati inglesl . . . . . . . . . . 89 4, 89 44
Cons, italiano 5 Oj0 (in contanti) . 57 45 57 -

id. (Anemese) . . . 57 30 57 -

Aulosì del tiredite bBiare
. . 500 496

id, itiliano . . . . . . - 280 -
14. spagnuolo. . . . . . 303 300

Asioni strade ferrate Piuorio Emsmeis . 73 13
Id. Lausb..venete.

. . . 377 380
Id. Austriaehe. . . .

. .
(Of 101

Id. Bo-aae . . . . . . .
78 72

Obb. strade terr. Romane. . . . . . . . .
129 128

Obbligazioni della Serrovia di Savona
.
- -

Parigi, 21.
I Mosif@Nr pubblica il trat#ato 'di commer-

cio conchiuso tra la Francia e PAnitria'

TEATRI
BPETTACOI.I D'OGGI

TIAfig 14 PIR60LA - Riposo.
TEATR0 PAGI,IANO- Riposo.
Domani, 22, prima rappresentazione dell'o-

pera: La Favorita,
ragrais siccioxial, ore a --N drammatica

Compagnia direttadaBellotti-Bon rappresenta:
Ogni lasciatakpress.

Erricio cMIRALE I;fE0BOLOGIC‡. 4
Ilzense,19diesmbre 1866, are 5 amt.

Barometro stazionario; pressione al
in tutte le nostre stazioni e in Eurog
freddae asolutta. 3fare agitato e cielo gerano.
_
Probabile che la stagione duri calmae beDs,

col venti di greco e di tramonians, son tajtosull'Adriatico.

0535BTAZIOKI METIORWIAGICES
faus nelÆ.MuseodiPistas e Serispanirale di fire se

Nel giorno 19 dicemþre$866.

O 14 E

Barometro metrl 9antim.
72, 6 gat del
mare e ridotto a - - -
•y*• 768,0 '162,1 762,8
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gr

I "

,
8,0 12,0

Umidità relsk $7,0 34,0 440

Statodelelelo........ sereno sereno sereno

fanto) - N NE NE
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Temperat '

minima + 4
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TlPOGRAFIA EREDI BOTTA REN NRINO

TORIlfo FIRElizE

III IPAIGNES TIA 018tBIRIO

DI

ATTI E 800[WMI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

Illlli (OllllISSION PR I ODIMWO PIlOTTISORIO

PROVIlt0IE GIA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

Trevani vendibDi presse la suitena Tipogrda i seµeati Registr1In mterie penale :

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta•colom6iai) . $4 h

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 a

D -- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 x

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . 20 m

E - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . 24 :

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
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AŸŸISÛ. Cassa di Risµrmi di Pisa.
Èaperto il concorso ad alcuni posti mezzo gratuiti e ad altri gratuiti nel

RealeGoUegiodelle fanciulle in Veronadestinati alle Eglie di quei cittadini
che arranno resi servigi allo Stato nelle armi, nelle amministrazioni civili,
neBe scienze e nelle arti.
L'istanza di concorso dovràcontenere:
A) Pestrattto di naseita dellagiovinetta;
B) Attestato fisico di buona costituzione e vaccinazione;
0) Attestato deBa percorsa 26 classe elementare;
B) L'estratto anagranco della famiglia;
B) La dichiarazione della sostanza o assegno goduti, e se altri Egli ricevono

pensione, a l'abbiano ricevuta in passato.
Per il coneðrso ad un posto mezzo gratuito richiedesi la dichiarazione di
poter sostenere i pagamenti per l'altra metà cioè per lire 407 40, oltre al de-
posito di lire 101 85 a garanzia delle rate trimestrali di pensione; ed al versa-
mento anche di lire 328 40 pel corredo, le quali ultime servono per tutto il
tempo dell'educazione evengono restituite mediante una dote dieffettialsor-
tire della ragazza dal Collegio.
Anche pel concorso ai posti gratuiti videv'essere l'obbligazione per la spesa

del oorredo in lire 328 40.

Terza denunzia fatta dai signori
dottor Pietro e Angiolo Marianelli dei
seguenti libretti smarriti:
Dinumero 1358, volume 106 a 167,

segnato S. A. per la somma di lire
1,338 40.
Di n• 1428, volume 110 a 237, se-

gnato M. A. per la sommadi L. 1,46i 60.
Di numero i790, volume 111 a 198,

segnato M. S. per la sommadiL. 1,000.
Di numero 1791, volume l i i a 199,

segnato M. S. per la somma di L. 120.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sui libretti suddetti, sa-
ranno da questa Cassa riconosciuti
per legittimi creditori i denunzianti.

Pisa, li 19 decembre 1866.
Il direttore

3462 Avv. ANToxio VITI.

Sono ammesse at concorso anche le fanciulle che, nate fuoridelle provincie
Venete, hanno i genitori cittadini del Regno d'Italia e stabilmente in questa 13TAN11 P£R N0mNA DI PERITO.
pror)peiedomiciliati'

Agli effetti di che neffarticolo 664Le istanze dovranno essere prodotte in carta bollata al Consiglio d'ammini- del Codice di procedura civile, sistrazlóne de10ollegio a tutto il 15 gennaio 1867. rende noto a chiunque possa averviVerona, 5 dicembre 1866 interesse, che il nobile signor cavalierIl Consigliere Curatore. Giovanni Bernardo Alberti di Siena,
8464 Conte Antonio Pompel• nella sua qualità di provveditore del

Monte nonVacabile dei Paschi di detta

mina di un perito per la stiina di un
podere denominato Pian dell'Isola o

Cascina,con casadalavoratore,situato
nel popolo diSan Cristofano a Perti-

caja, nella sezione F della comunità
di Ri -o, mandamento del Pontas-
sieve posto di sei appezzamenti
di ter alcuni dei quali livellari, e
della totale rendita imponibile di lire
494 16, salvo l'usufrutto a favore di
chi di ragione, i quali beni per la pro-
prietà appartengono ai signori dottor
Giovanni e Giuseppe fratelli e figli del
fu signor Giovacchino Sacchetti, l'uno
medico chirurgo e l'altro impiegato,
domiciliati elettivamente in Firenze,
presso il signor dottor Alessandro
Grassi, il quale signor Giovanni Pe-
trilli intende di procedere alla ven-
dita coatta di detti beni per essere
col mezzo di essi pagatodel proprio
credito.

Dottor Bucono FERR&I.

Camera di disciplina dei procuratori
(Reggio Emilla)

3458 --

NOTIFICAZIONE.

Sopradomanda dell'illustrissimo si-

DEBITO IPOTECARIO DI MONTEBAMBOLI

Li sottoseritti invitano li signori componenti il collegio dei portatori delle
obbligazioni e vaglia dei frutti della fallita Società Anonima Carbonifera di
Montebemboli ad una adunanza generale che avrà luogo il giorno 27 del cor-
rente mesedi decopabre, a ore 12 meridiane precise, nel Banco delli signori
D. Levi e G., posto in Firenze, nello stabile segnato di n• 2, in via delle Farine,
per deliberare intorno proposizioni che verranno comunicate nell'interesse
dei portaturi delle obbligazioni suddette.

Firenze, 20 decembre 1866.
D. Levi.
G. Demontel

3463 a. Padovani.

SOCIETA FERROVIARIA DELL'ALTA ITALIA

Isignori portatori d'obbligarioni della Società ferroviaria del Sud dell'Au-
estria, della Lombardia e dell'Italia Centrale, sono informati che ilpagamento
del semestre d'interesse scadente al 1° gennaio 1867 avrà luogo a partire dal
2 del4etto mesoin ragione di franchi 7 50 per obbligazione:

a Torino presso la Cassa Centrale della Società, via Gern in, 9.
a Milane presso la ditta Bancaria C. F. Brot, via del Giardino. 3446

L'ECON0WA RURALE "'°6

LE ARTI EP IL COINERCIO (vol.10 ) - REPERTORIO D'AGRICOLTl'RA (vol.71)
Continuerà nel 1867 le sue pubblicazioni alle seguenti condizioni:
Prezzo delfabbonamento anticipaio pei 24 fascicoli uscenti il 10 ed il 26 di

ogni mese L. 12 per tutta Italia.
Detti fascicoli saranno di 32 a 48 pagine con vignette illustrative formanti

un volumeannuo di non meno di iß00 pagine.
Indirizzo: Torino, piassa Castello, n° 16. Ajfrancare.

PIANTICELLE DI GELSI PRIMITIVI
VEGETAZIONE MAESTOSA

Nuova accumarloma per procurare vergmi e sani innesti, e cibo atto a ripri-
stinare nelPantico vigore i bachi da seta e quindi il loro seme. come risulta
dai fatti ottenutie pubblieati.
er le commissioni eschiarimenti dirigersi in Milano a G. CATTANEO, Via

SanMaurilio, n* 21, od agli incaricati signori A. IAVEZZARI, via Lauro, n• 3. -
G. Virrauxxx, San Sepolcro, n° 9. - P. Birvi, piazza del Duomo, n° 8. - In
Vimercate,aLuxel CAsaxova, ingegnere, e per tutta la Toscana in Firenze ai
signori M. T. 61ra.xrrae C. via Lambertesca, n° 18. 3460

MANUALE
ãD US

BEl SERATORI DEL REGNO E DEl DEPt'Ill!
CONTEMENTE

Le STATUTO Et PLEBISCITI, Li LRGGE ilRTEMU
I REGOL&MEKTI DELLE DUE 0AMERE

LE PRINCIPALILEGGIORGANIGHE DELLO STATO
ELI ELENOIKE

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI
AFTOGEDUTTSI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(P del Parlamento Italiano)
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Dirigere le domande col relativo vagha posta% aRa Tipografia Botta

città, rappresentato dal dottor Ales-
sandro Nencini, sotto di 20 decembre
1866 ha fatto istanza all'illustrissiano
signor presidente del tribunale civile
e correzionale di Siena per la nomina
di un perito all'oggettodi determinare
il valoredei beni investiti daÍla ese-
cuzione incoata a carico del signor
Alessandro f inspini di Poggibonsi con
precetto a trenta giornidel 18settem-
bre 1866, trascritto all'uffizio delle
ipoteche di Siena il 26 novembre suc-
cessivo.
Quali beni consistono in un podere

denominato Gavignano, ed in una casa
in Poggibonsi con orto e giardino an-
nessi, e sono rappresentati ai cam-
pioni estimali della comunità <11 detto
nome, in sezione A, appezzamenti di
numero 216, 217, 218, 221, 222, 223,
229, 231, 219, 220, 480, 481; in sezione
B, appezzamenti di numero 129, 123,
256, 386, 212, 258, 121, 122, 150, 152,
1512, 131, 135, 215, 195, 196, 197, 100,
174, 175, 239, 240, 241, 242, 244, 245,
246, 248, 249, 251, 149, 148, 147, 166,
151, 130 in parte, 130 in parte, 250,
1729, 259, 1731, 1786, 1737, 98; in se-
zione C, appezzamenti di numero 217,
216 e 387, con rendita imponibile di
lire933 39 catastali.

Siena, li 20 decembre i866.
3465 A. NENCINI, prOC.

gnor commendatore avvocato Bene-
detto Maramotti di Reggio, ora pre-
fetto, ed in seguito a decreto di que-
sto sig. presidente della Camera di
disciplina dei procuratori di questa
città, eri a senso dell'articolo (9 della

legge 17 xprile 1859
Si deduce a pubblica notizia:

Ohe il lodato signor Maramotti ha
cessato dall'esercizio della procura
davanti questo tribunale, e che viene
posto in corso il termine legale di sei
mesi per l'opporfuno esperimento di
agioni sulla malléveria da esso pre-
stata mediante ipoteca pel retto ëser-
cizio della detta professione.
ReggionelfEmilia, 19 aprile 1866.

Il segretario
Avv. AnoNNE Î¾BBExo, p. c.

Camera di disciplina dei procuratori
(Beggio Emilia)

3459 -

NOTIflCAZIONE.
Sopra domanda del signor Luigi

Chioffi di Reggio, ed in seguito a de-
creto di questosignor presidentedella
Camera di disciplina dei procuratori i
di questa città ed a senso dell'articolo
69 della legge 17 aprile 1859

Si deduce a pubblica notizia:
Che per la morte del signor dottore

Pieroni Eugenio, consigliered'appello
3467 AVVISO.
Il sottoscritto dichiara

.
di avere

Errrarritn rinn n•artell rigil•a pring a lnf

teria a prestito della città di Milano,
portanti la serie 4298,n•27,28, che ha
denunziato tale smarrimento a que-
sta questura, e prese le opportune
disposizioni presso la Direzione della
lotteriamedesimaper rendere le sud-
dette cartelle di niun valore; e per.
ciò diffida chiunque dal farne ac-

quisto, ed invita chi le avesse tro-
vate di riportarle al suo domicilio in
Livorno, via della Barriera Maremma-

nelle antiche provincie, che da prima
esercitava la professione di causidico
davanti questo tribunale, si richiede

i or to i v as o -

gettatand ipoteca a garantiadelfeser-
cizio della professione stessa.
Che a tal uopo viene posto in corso
il termine legale di sei mesi per l'op-
portuno esperimento di ragioni sulla
malleveria prestata, come sopra.
Reggio nell'Emilia, 9 aprile 1866.

11 segretario
AVV. ARONNE RABBEKO, p. c.

na, n° 30, che gli sarà usata cortesia.
Livorno, 20 decembre 1866. GM A P 0 ST 0 M

RAPPAELLO COEn'
os ElUIESTO ItENAM

Traduzione italiana di Eugeoro To.
3461 ESTRATTO reni-Viollier.

della scriuura d'istanza per la LUn osso ed elegante voinme 10-64,
del perito del di decembre 1866, or° Si franco e raccomandato
dmata daitart.664 del Codice di pro- a Giuseppina Barberis,cedura civile. Via<! Pilastri, 17, Pirense.

Il signor Giovanni Petrilli, nego-
ziante residente in Firenze, in via ECBIOSTE L;Liid
la B a GF r

,
Isa u e

della rinomata fabbrica di J. Kuse di

istanza ha richiesto avanti l'illustris- Strasburgo.
simo signor presidente del tribunale CorsodeiTintori.n•b7,piano primo
civile e correzionale di Firenze la no- in Firense.
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